
Contratto collettivo regionale di lavoro 
del personale del comparto unico – area enti locali – biennio economico 2000–2001 e parte normativa 
quadriennio 1998–2001, sottoscritto il 1° agosto 2002. 

( … )  ( Omissis ) 

A R T .  1 7  

Lavoro straordinario 

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare 
situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate 
come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di 
copertura dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con 
le risorse previste dal comma 8. 

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata 
dal dirigente o figura equivalente, sulla base delle esigenze organizzative e 
di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generaliz-
zata di autorizzazione. 

3. Per esigenze eccezionali – debitamente motivate in relazione 
all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali riguardanti un 
numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico – il limite massimo 
individuale di cui al successivo comma 10, può essere elevato in sede di 
contrattazione decentrata integrativa, fermo restando il limite delle 
risorse previste dal presente articolo. 

4. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario, dalla data di 
entrata in vigore del presente contratto, è determinata maggiorando la 
misura oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividendo 
per 156 la seguente retribuzione incrementata dal rateo della 13a 
mensilità: il valore economico mensile previsto per la posizione iniziale di 
ogni categoria, gli incrementi economici derivanti dalla progressione 
economica nella categoria, nonché l’indennità integrativa speciale i cui 
valori sono riportati nella tabella D) allegata al presente contratto. 

5. La maggiorazione di cui al comma precedente è pari: 

– al 15% per il lavoro straordinario diurno; 

– al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario 
notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo); 

– al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo. 

6. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, 
in ogni caso, superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore.  

7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario 
debitamente autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da 
fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio. 
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8. Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro 
straordinario, di cui al presente articolo, gli enti possono utilizzare, 
dall’anno 2002, risorse finanziarie in misura non superiore a quelle 
destinate, nell’anno 1998, al fondo di cui all’art. 31, comma 2, lett. a), del 
CCNL del 6.7.1995. Le risorse eventualmente eccedenti rispetto a quelle 
derivanti dalla puntuale applicazione del presente comma, sono destinate 
ad incrementare le disponibilità dell’art. 20.  

9. Le parti si incontrano a livello di ente, almeno due volte all’anno, per 
valutare le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro 
straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una 
progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di 
razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono  
nelle risorse indicate nell’art. 20. 

10. A decorrere dal 31.12.2001, ed a valere per l’anno successivo, in caso 
di specifiche necessità, debitamente documentate, gli enti previa apposita 
fase negoziale, possono destinare una quota non superiore all’1% delle 
risorse di cui all’art. 20, per incrementare il fondo di cui al presente 
articolo. Tale incremento non può comunque consolidarsi sul fondo di cui 
al presente articolo. Il limite massimo annuo individuale per le prestazioni 
straordinarie è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti 
dall’applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di cui 
all’art. 20. 

11. È consentita la corresponsione da parte dell’ISTAT e di altri Enti od 
Organismi pubblici autorizzati per legge o per provvedimento amministra-
tivo, per il tramite degli enti del comparto, di specifici compensi al 
personale per le prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di 
settore rese al di fuori dell’orario ordinario di lavoro. Tali prestazioni non 
concorrono a determinare il limite di cui al comma precedente. 

A R T .  1 8  

Lavoro straordinario elettorale, per eventi straordinari e calamità 
nazionali 

1. Il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioni elettorali 
o referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari 
imprevedibili e per calamità naturali non concorre ai limiti di cui all’art. 17. 
( … )  ( Omissis ) 

* Comma aggiunto 
dall’art. 35, c. 1, 

del c.c.r.l. sottoscritto  
il 26.11.2004 

3. Il personale che, in occasione di consultazioni elettorali o referenda-
rie, è chiamato a prestare lavoro straordinario nel giorno di riposo 
settimanale, in applicazione delle previsioni del presente articolo, oltre al 
relativo compenso, ha diritto anche a fruire di un riposo compensativo 
corrispondente alle ore prestate. Il riposo compensativo spettante è 
comunque di una giornata lavorativa, senza riduzione di debito orario, ove 
le ore di lavoro straordinario effettivamente rese siano quantitativamente 
pari o maggiori di quelle corrispondenti alla durata convenzionale della 
giornata lavorativa ordinaria. In tale particolare ipotesi non trova applica-
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zione la disciplina dell’articolo 56, comma 1, del presente contratto. La 
presente disciplina trova applicazione anche nei confronti del personale 
incaricato di posizioni organizzative. * 

( … ) ( Omissis ) 
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